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Telegrammi e Corrispondenze 


Inondazioni. PRAGA 22. Il passag- 
gio di massi di ghiaccio sulla Moldava 
produsse il pericolo di una inondazione 
nolle località poste in vicinanza a quel 
litime e suoi confluenti. In, singoli sob- 
borghi di Praga qualche tratto è già 
Botl' acqua, @ si dovette procedere ad 
uleuni sloggi. Rslconitz' è parzialmente 
inondato; gli abitanti di alcune case 
dovettero sloggiare. 

PRAGA 23. Crescendo il perico- 
lo d'una inondazione, il Luogotenente 
sorveglia in persona le misura di sicu- 
rezza. Vennero evacnate le abitazioni 
allo rive del fiume. Il sobborgo di Pra- 
8%, Lieben, è parzialmente allagato. I 
soldati del genio fanno il servizio di 
traghetto. 

— PILSEN La parte bassa del- 
la città è' inondata.’ 

— LEROPOLI 22. In seguito al pas- 
saggio del ghiaccio i fiumi galiziani mi- 
mnociano di-straripare. 

— BUCAREST In alcune loca- 
lità i fiumi sono straripati. l'emonsi 
terribili inondazioni. 

Soloperli. NUOVA YORK 28; 4000 
operai delle' miniere della Pensilvania 
oocidentale, si misero în isciopero. Tutti 
gli addetti alle posizioni dî scambio 
della ferrovia del Kansas fecero svio- 
pero. Îî sospeso il movimento del_treni 
di merci 

— LIEGI Carabinieri cavallo 
purtirono per Ans, ova gli operai nelle 
miniere di onrbone si posero in iséîo» 
paro. 

Uolora cessato. PARIGI22, Un di- 
spaocio del generale Varnel constata 
essere il colera complatamenta cessato 
nel T'onkino. 

Matrimonio differito. LISBONA 22 


92 


Corre voce che il matrimonio del prin-| 


Gipe ‘ereditario sia siato dill'erito al 24 
maggio, a motiyo di riparazioni da farsi 
nel palazzo in Belem. 

Fallimento. NUOVA YORK 22, 
gue il panico sul mercato «el gian 
Chicago in seguito al fallimonto dollà | 
Società Elevator Company of Due 

Petrollo in Egitto. OAIRO 3; 
urrivato e Suez Nabar.pascià, il quale 
Bi reòon con ingegneri a Gebel Zeyd 
per zisitaro la sorgente di petrolio, r 
centemente scopertt, La infor i 
geologiche fanno supporre che il depo» 
aito del petrolio abbia una grande e- 
stensione. 

Notizie + marittime.  CURZOLA 23 
ITroyasi investito presso Ia -penisola di 
Sabioncello il logler a-u. Anton, cap. 


| vo: 


sa si sono accordati per presentare un 
atto di omaggio al neo-eletto Podestà 
Riccardo Bazzoni, E sabato venturo, & 
mezzodì, con a capo Vittorio De Rin, 
il più anziano dei presidenti, 38 as- 
sogiazioni, per mezzo dei loro rap- 
presentanti, saluteranno il primo oitte- 
dino. 

L'ospedale sussidiarlo. Nelli 
ultima seduta tenuta dal Consiglio di 
città, era stato votato a-malincuore la 
costruzione d’ una baracoa di legno ad 
uso dell'esistente ospedale sussidiario 
in Baracola. Diciamo a malincuore, per- 
chò la baracca, oltre agli inconvenien- 
ti che poteva presentare per la. costru- 
zione, non avrebbe potuto contenere 
che 12 letti. Il Consiglio l’accettò, per- 
chè non aveva altca scelta e non c'era 
tempo da perdere. 

Senonchè in questi ultimi giorni è 
stata fatta alla Delegazione municipale, 
da parte d’un privato, la proposta per 
la cessione, rispettivamente affittanza, 
di una campagna isolata in adatta lo- 
calità con una casa bene avieggiata e 
capace di contenere cirea 40.letti, casa 
\da destinarsi appunto quale ospedale 
sussidiario per il non desiderato caso 
che il morbo asiatico ci onorasse di 
sua visita. 

Il prezzo chiesto non è esagerato. Si 
tratterebbe di circa 1500 fiorini all’an- 
no. Il presidente dell'ospedale, il prato 
fisico, il medico della Luogotenenza che 
hanno visitato Jo stabile, lo hanno & 
vato opportunissimo allo scopo, 

) probabile che già nel i 

duta, la 
ponga al Consiglio di rinvenire sull'an- 
tecedente deliberato, destinando invece 
la località in questiono quale ospedale 
sussidiario, 

A Sknat'Andren. Questa mattina 
sotto la direzione del sig. Ferdinando 
Artelli, direttore tecnico dell’Usina co- 
munale del Gas, vorrà eseguito un la- 
di qualche importanza nel tronco 
principale elio conilnes il gas in gittà, 

Ecco di clie si tratta: 

La impresa della ferrovia Erpolle 
ve eseguire uno soavo poriù cor 
ione di un tunnel, la cui imbo 
verrà fatta alla riva del mare, 0 
punto ‘ove si trovaranoi bagni 
di St. Andrea, e l'uscita sarà 
cosidetto vicolo, delle Bombe, 

Me lungo il yi 
ro precisamente la tubatura principale 
dsl gaz, che patte. dal regolatore 
stazione e arriva in città, Un tratto di 
questa tubatura si deve interromper 
sino a-che sia compiuta la gall 
allacciarla con.uu’ altra provisori 


la pro 


sopolari 


di St. Andreao 


Covacerich, carico pietre, da qui di- 
reito per Costantinopoli. Si sta sbar- 
cando il carico sopra trabaccoli, con la 
speranza di poterlo scagliare. 

— MALTA 14. Il bark a Amor 
fraterno, cap. Petranich, carico 0888, 
da Berutti per Cork o Falmonth a ‘or- 
ilinî, ;poggiò qui con perdita di vele e 
danni alla manovra, nonchè per rim- 
piauzare due ancore perdute all’ anco- 
raggio di Berutti. 


2ONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Calendario, Luna piena, — Leva il sole 
ore 0.00, tram..ore 6. — @ggi: S. Gabriele. 
— Domani: Ann. di M. V, — Termometro Cl. 
ore 7 ant, 10.4, ore 2.pom. 11.0. — Altezza 
diromatrica 762,7. 


Omaggio al Podestà. I presi- 
denti delle associazioni liberali del pae: 


lia di Cecilia ” 


I principio di questo romanzo si può avere 
com fo‘sofdi ‘all'ufficio del giornale, Corso N. 4) 

Allora, sempre sotto‘il terrore di una 
impressione vertiginosa. cagionatale dal- 
la febbre che andava aumentando in 
lei, Genovefia cadde in ginocchio in- 
nenzi al vecchio, afferrò le sue mani 
terrose, e con voce interrotta, ansante, 
gli disse: 

— Lasciatemi, lasciatemi morire, ma 
per pietà, non fate questo, non divenite 
Buo complice !... Conducetemi in pri- 
gione, dal giudice, dove yolete, ma non 
mi riconducete in casa di leil... Se sa- 
peste !. Vi dirò tutto!... Sì, tutto[... 
Oh! ma no! - aggiunse ella allora tor- 
cendosi le braccia con una disperazio- 
ne atroce. - No! Bisognerebbe accu- 
narla, ed io non voglio farlo, no, non 
voglio 18 

Il yeochio Bob, divenuto pensieroso 
tutto ad un tratto, fece allora sentire 
una specie di fischio, che era il suo 
modo di ghignare. Questo yecchio cer- 
catore. di stracci aveva rimestato nel 


correrà soito la campagna tu Enderle, 
ove apppunto l' impresa della Erpelle 
ha fatto costruire una (strada provi- 

Oria: 

Oggi adunque, questo tronco di ghi- 
sa, che ha un diametro interno di 460 
milimetri, verrà tagliato, ed unito con 
‘altro tronco proyisorio che girerà sotto 
la campagna fu Anderle, 

Si calcola che il lavoro possa venire 
compiuto entro la mattina; sint a che 
sia compiuto il tubo, ai due la.i estre- 
mi, doyri venir chiuso ermeticamente 
con del cautciuk e ‘la pressione del gas 
dovrà venir regolata in modo che giun- 
ga lungo la linea di St. Andrea sino al 
punto da tagliarsi, e giù per il tronco 
di S. Giacomo sino ad arrivare in città; 
così che il servizio di illuminazione 
non venga interrotto neanche per un 
minuto. 


Delegazione municipale pro- 


oltre il 
| 
| dignitosamente la concorrenza dei loro 


dil 


Il dividendo del Lloyd. Il 
Consiglio d’amministrazione dei Lloyd 
au. ha deciso di proporre: alla pros- 
sima assemblen, generile degli azio- 
nisti, di ripartire dagli utili della gestio- 
ne 1885, fatte le dipemnazioni e le do- 
tazioni statutarie, un dividendo di f. 88 
per azione; di destinare f. 200.000 al 
fondo riforma macchine e di portare a 
nuovo un importo «di eirca f. 150,000, 

Il dividendo di 88 f. corrisponde a 
f. 28 per cento; 

Nuove monete, La commissione 
al bilancio .a Vienna, lia adottato una 
risoluzione che metterebbe inicircola- 
zione una moneta affatto nuova. Hari- 
solto, cioè, di invitare il governo a 
coniare delle monete du 50 soldi, che 
corrisponderebbero. ai franco della u- 
nione monetaria latina o al marco te- 
desco. Alcuni deputati proposero di 
chiamare questa moneta il nuovo fiori- 
no. Si avrebbe in mente di ottenere 
con ciò di approssimurai a quella idea 
economica per la quale si suol dira che 
una .lira italiana o un franco rappre- 
senta tanto di lavoro quento appo noi 
il fiorino; 

Gli ,, Alfonsi: della stampa. 
Velice Cavallotti, ‘giorni sono, ha pro- 
nunciato, una frase di disprezzo per 
quella stampa che vive di sussidii, ad 
obbrobrio della morale e, della lettera- 
tara italiana: 

il Capitan 
quer 


di Roma ha 
ento, un vivi 


s del quale? togliamo qualch 


|brano.: 
To I'Mesociazione delle 
è, (ed ha aotorità e 
ne ha l'uff - volesse lei esaminare 
e, risolvere, questa quistione che con- 
cerne la dignità e l'interesse del ceto 
dei giornalisti. 

nlassiamo pure da 
ormai se n'è parlato 
mangono rag; 
tutti è componenti 
stampa, 

nParohè la maggior 
io voglio credere. tutti 
[atrialte meets 
che passi hott 
cupati ulle so ti mura 
vorano, estudiano, a faticano 
no, ogni ora del giorno per 8 


iva che 
ichè « 


3p 


te la dignità 
n troppo; ri- 
dell’ intercaso di 
l'Associazione della 


le 


arte di essì - ed 

- sono iudu- 
oro" 
trusi e l 
i gior- 


fratelli; Ò za delle not 
, la'on 
Il giornalista è 1" operaio. per cui 
doni , per cui le ore 
poso diventato sempre più rare; la 
esistenza 6 Ja aalute del quale sono 
spesso esposte ai più gravi pericoli ; 
e la mercede clie aumenta per tutti, 
riman, sempre la stessa per lui, e si fa 
più incerta che mai, ed è sempre sot- 
toposta a subìre gli agguati della mala 
fede, gli assalti della réc/ame avversa- 
ria, la sfortuna în ogni sua forma. 

»Questa della stampa quotidiana è la 
più aspra, la più faticosa, la più tor- 
mentatrice di tutte le industrie; e 
quelli - non molti - che rièscono ad 
esercitarla con discreto successo eco- 
nomico, vi debbono spendere le forze 
della loro vitalità, le risorse del loro 
ingegno, le lecite ‘astuzie dell' espe- 
rienza. 

»Ci sono dei capitalisti che anche in 
Italia giungono omai, e avventurata- 
mente, a îÌmportare dall'estero industrie 
meccaniche di grande importanza e che 
recano sl nostro commercio una grande 


gono 


fango del cuore umano tanto quanto in 
quello delle vie. Grazie alla sua espe- 
rienza, egli indovinò dallo spavento di 
quella fanciulla, dalle frasi sconnesse, 
cominciate qualche volta in inglese e 
finite in francese, che le sfuggivano; un 
drama odioso, qualche cosa di vile e di 
orribile e molto frequente, 

— Oh! ch! - mormorò egli - capi 
sco 1 capisco! Una buona madre, ma 
una donna d’ ordine! Conosco queste 
facende ! Non tutte le immondizie. sono 
nella fogna ! 

E Genoveffa curvava la testa pian- 
gendo, 

Poi, dopo un breve silenzio e con un 
accento sempre più spaventevole e stra- 
ziante : 

— Signore, ah! signore - diss’ ella - 
Yoi siete vecchio, siete povero e avre- 
te avuto bisogno della pietà degli al- 
tri; ebbene! non mi ricusate la vostra, 
lo sono una giovane onesta, ed è per- 
chò voglio rimanere onesta che mi aye- 
te ritrovata qui. Volevo morire ed ho 
avuto paura... Sì, sono stata vile! Ma 
A diciassette anni, pensate! Ebbene, 


utilità; ma sono pochissimi e diminui- 
scono ogni giorno, i giornalisti che rie- 
scono in uno di quei rischiosi tentativi 
che puc formano lo .s00po principale, 
l'assiduo. sogno della. loro operosità : 
fondare e far vivere un giornale, 

E questo, perchè la protezione, del 
publico si fa sempre più scarsa, perchè 
il giornalismo italiano, in:messa, si può 
ancora fieramente e propriamente inti- 
tolare il cavaliere Buiardo o il mar- 
chese di Posa del giornalismo di tutto 
il mondo, e non serve le speculazioni 
e non presta agli affari dei privati che 
le linee delle sue colonne lasciate dopo 
la firma del gerente. 

nSe a queste, difficoltà spotanee, co- 
muni, se ne, aggiungesse un'altra, una 
nuova, se l' operaio indipendente della 
stampa, che guadagna faticosamente la 
Vita, fosse. anche costretto a lottare 
contro una concorrenza insidiosa, non 
fatta più dall’ingegno altrui, dall'’abilità 
dei suoi colleghi, dai sussidii di qual- 
che platonico o interessato Mecenate, 
ma-dal tlanoro del governo; che è pure 
per quanta» in piccola parte, danaro suo, 
la: condizione di quel..,povero, operaio 
indipendente diverrebbe sempre più 
triste, insostenibile. 

Lo Stato farebbe contro di lui, con- 
tro questa potenza della stampa, che è 
formidabile soltanto quanto sia rispet: 
tata, la più pericolosa concorrenza, * 

L'annegato dell'altra sera, 

potò constatare l'identità di quell'in- 
elice; il adayore, come, narrari 
ieri, fu pescato alla riva del. Sale pei 
lopera di alcuni pescatori, Egli è. unt 
Tunini, fo Antonio, da Civ 
calzolaio e portinaio 
col Nd sita in Piaz- 


38 della Caserma, 
Era ammogliato, senza figli. La mo. 
glie di Ini racconta che all'una pom. di 
lunedì stesao, - il giorno della diugra- 
zià » egli.s'era allontanato di onga di- 
cendo cha. si recava A fare una pas- 
seggiala. 
Alle otto di sera, un 
lei la raccontava di av 
Bar lungo il mare 
uni ia alzato i 
vere, Nila-lo attoso t 
vano, nel loro casotto, 
nare con quanta a 
Verso le sei 


conoscente di 

lo veduto cam- 
roolaudo come 
0 più del de 
its la-notte in- 

è facile imagi 
sia 
del mattino, inquieta 
assai e turbata e assalita da- un 

itimento fune: la povera donna re- 
oavnsi dal pistore vicino manifestando» 
glii serii timori. Questi fece il 
poss per infonderle un po! di co- 
raggio : il ‘su’ nomo sarebbe tornato ; 
forse. nn caso fortuito lo. aveva fatto 
ritardare j forse, anzi ella doveva rite- 
nerlo fermamente - nessuna. disgrazia 
gli era accaduta. 

Pila nondimeno, poco o punto tran- 
quillizzata, si recò nel vicino negozio 
di commestibili a dar sfogo alle pro- 
prie inquietudini, e dal proprietario, che 
aveva letto il Piccolo di iermattina, ap- 
prese una tristissima notizia che rad- 
doppiò in lei l’ angoscia indicibile: la 
sera innanzi il cadavere ‘d'un uomo era 
stato. pescato presso la riva Panfili. Il 
negoziante lesse alla donna i connotati 
dell'uomo rinvenuto nell'acqua, e la po- 
verelta, disperata, riconobbe che cor- 
rispondevano perfettamente a quelli del 
suo Oristiano, cli’ella tanto amava. Una 
scena dolorosa, straziante ! 

Ta infelice derelitta, piangendo ‘a cal- 
dissime lagrime, si recò immediatamen- 
té a S. Giusto; voleva vederlo ancora, 


‘o 
pro 


ancora una volta, e lo rivide; era infatti 
il cadavere di suo marito, oramai non 
c'era più dubio, 

A quanto si suppone, durante ili po- 
meriggio, pare che il T'unini avesse 
trovato per via qualche amico, il quale 
lo avrebbe condotto a bere. Rinea- 
sando, ubriaco, sembra ch'egli ‘abbia 
Amarrito la via e che camminando nei 
pressi del mare,.vi abbia fatto un oa- 
pitombolo senza che, disgraziatamente, 
nessuno se mesiagcoorto subita... — 

Oggetti rinvenuti. Furonò depo-- 
sitati al nostro ufficio i seguenti effetti: 

Diversi attestati, rinvenuti in piazza 
delle-Legoa, dalla sig.a Teresa Mesk; 
un ciondolo di corallo, rinvenuto ‘in 
Piazza della Borsa, ed una chiave, 
rinvenuta în via S. Sebastiano. 

Un uomo assassinato, Elena 


Kanduscher, ostessa in Stolac e Pola, © 


presentò il 29 gennaio istanza per di- 
chiarazione di morte e scioglimento di 
matrimonio contratto col di lei marito © 
Michele Kanduscher, il quale nella not- 
te dall’11 al 12 gennnio 1882, «in un 
assalto duto da una banda di assassini 
al posto di gendarmeria in Hatelje, 
nell' Erzegovina, sarebbe stato assieme 
a (due gendarmi massaorato e gettato in 
una voragiue nei pressi di Dayidovioi. 
Si diffidano perciò tutti quelli che a- 
vessero notizie dell’assente di renderle 
note-al Tribunale circolare di Rovigno 
od al deputato. outatore avvocato Dr. 
Barean in Pola; entro il giorno 81 sgo- 
sto 1 mentre. diversamente, dopo’ 
il decotao. di un anno, si panterebbe 
alla decisione sopra la domandata di 
chiaraziona di motte, 

Lo schiaffo d'un rtista. 
Francesco, Turrone è nn artista da-ten» 
tro; perciò, ‘abituato. com'è ad essere 
invaso dul snoro fuoco dell’ arte, quan- 
do si lascia sopraffare dall'ira, grida, in- 
sulta, schiaffeggia, ingnaro di quanto fa. 

In un giorno della ‘scorsa ssttimani 
ebbe dello differenze, con una tsle Ia 
ny Wiesmayer, affittasamere, e dopo 
averle. gridato: ,Chi mi frena-in tal 
momento“ con la sua. più bella voce 
Daritubalamaoi aggiunge alcuni apite* 

00 Tusio de a 

ninlfo, 

La donna sporse querela a isricome 
parvero tutti e due nila Pretura, dei 
aocusatrite, Juni accnsnto. 

Senonohè in rispost Deh perdo- 
na, del perdona ad an tale «he deli» 
ral4 ch'egli, più che mai artista, lesi 
tuonava, Fanny; ridotta a più mi 
consigli, rispose col famoso: Ab, per- 
oli posso odiarti,  Nranceschin, 


guanto vorrei?“ e accettò le scusa di 
lui, Il quale, poi, le confessò în un oreo- 
chio che in quel giorno aveva ylibato 
nei lieti calici che la bellezza vinfiora” e 
così ,a fosco cielo, a notte bruna lla- 
veya percossa senza nemica intenzione, > 

Tentro Filodramatico. Dinan- 
zi a scarso publico, la compagnia Boet- 
ti-Zerri recitava .iersera Goldoni e le 
sue sedici comedie nuove 

1 signor Paladini, attore simpatico, 
si sobbarcò ad un compito grave assai 
assumendo la parte del protegonista ed 
ha avuto il torto di far comprendere 
che questa gravità la sentiva anche lui. 
Fatta astrazione del second’atto în cnì 
venne applaudito, il resto «passò fred- 
duccio. x sh È 

Bene il Vestri e esilarante ‘assai 
nella sua sortita al terz'atto. Gli altri, 
dotati di buona voce, non si risparmia» 
Tono. = 


conducetemi in casa vostra, signore ! 
Voi avrete una moglie, dei figli, forse; 
ebbene, diverrò la loro serva! .Lavo= 
rertò giorno e notte per guadagnarmi 
il pane che voi mi darete! Non sono 
una pigra, jot Mi guadagnerò da vi- 
vera! Ma voglio guadagnarmelo onesta- 
mente... Oh! se dovessi rivedere un'al- 
tra volta quell'uomo, mi getterei dalla 
finestra per finirla più presto... 

Bob ascoltavs, meravigliato e commos- 
s0. Una certa emozione era succeduta 
ora all'espressione beffarda che carat- 
terizzava ordinariamente la fisionomia 
del vecchio povero. Per lui, come per 
i suoi simili, la virtù era nna nozione 
vaga, una terra sconosciuta di cui non 
si contesta l’esistenza, ma le cui noti- 
zie importano poco. Ed ecco che tutto 
ad un tratto quella virtù veniva lì ad 
affermarsi, con Ja voce di una fanciul- 
la, nella quale il settuagenario ricono: 
sceya ancora una sorella, se non in po- 
vertà, elmeno in infortunio. 

Per la ‘prima volta il vecchio Bob 
era tentato di umiliare i suo cenci in- 
nanzi ad una veste di seta, 


— Mis povera demoiselle, - dias'egli 
pronunciando quest' ultima parola in 
francese e eforzandosi di trovare una 
nota rispettosa nelle corde guaste della 
sua voce, - voi mi parlate di moglie e 
di figli! La moglie ed i figli sono an- 
che oggetti di lusso ed io sono stato 
sempre troppo povero per posseder mai 
queste cose. Quanto alla mia dimora, 
un dull-dog di buona razze non yvorreb- 
be saperne di averla per cuccia. 

— Dio mio! oh! Dio mio! Chi mi 
aiuterà dunque? Chi? - esclamò la gio- 
vane con un singhiozzo straziante, guar- 
dando la notte co' suoi occhi fissi. 

Il vecchio Bob si grattò la testa sot- 
to il suo cappello, che, stando di tra- 
verso, fu sul puaoto di cadere nel 
fango. 

— Insomma, - diss'egli - se noi sia; 
mo stati dotati d'intelligenza, questa ci 
serve a ben poca cosa dal momento 
che ci fa essere meno difficili delle be- 
stie. Affè mia, se vi sentite il coraggio 
di contentarvi della mia stamberga, io 
non vi offrirò un posto, per molte ra- 
gioni, di cui la migliore è che, per 


vecchio che io sia, yoi non yorreste ao- - 
cettarlo. Ma questa stamberga, questo 
rifugio, questo fango, quest’ angolo în 
cnî vivo, ve lo cederò tutto intiero, se 
il cuore vi dice di accettarlo, 1 avrete 
per voi sola, mia povera piccinal.,. OhI 
aspettate di averlo veduto, prima di 
ringraziarmi ! Non voglio ingannarvi. 
Eppoì mi fa un effetto tanto curioso il 
vedere che posso essere utile a qual- 
cuno, dopo settantadue anni che consu- 
mo le mie gambe, e anche se la mia 
dimora fosse un palazzo grande come 
Sommerset-House e bella come Wind- 
sor, io mi troverei pagato e ben paga- 
to, fede di Bob, ve lo giuro, per San 
Giorgio ! Dare ospitalità quando si ha 
appena un tetto, è curiosa! da 

Genoveffa non si trovava in condizione 
da poter riflettore. Ella era come in 
delirio. Le sembrava che le sua misera 
esistenza non avesse che due uscite: 
il ritorno a Soho, vicino a sua madre, 
vicino a quell'uomo che ella. aveva. 
travisto come un oltraggio vivente, - e 
la morte, 

O (Continua.) 


— Questa sera per 
tiora che va in scet 
teama, la compagnia rip 
giorno festivo, una replios 
gia, in cui signora Bò 
ce e tatto ni fa applaudire. 

Anfiteatro Pontos l publico 
che, anche jergera, come sempre, era 
largamente rappresentato; fe' una vera 
ovazione all'ottimo arti i 
dopo l' As 
congiutito al 
l’osso del collo 

Anche il faceto 
plauiito, nè mancarono 
simpatia agli alt 
brava compagnia equestre 

— Quest oggi; alle 
luogo una rap 
ria, dedicata 
che otterrà 
cessi. 

Al lavoro. Il fabro Giacomo Dor 
ladich, d'anniì 41, abitante al N 
via Molino x vento, In . ieri nm 

, verso: le undici, officina di 

Giuseppe Antonsich, in via deiForni N.8, 
quando, accidentalmente, è’ impigliava 

la mano destra sotto il trapano a mae- 

ina, Riportd al dito medio noa ferita 
chè dovette farsi medicare all'ambu- 
lanza chirurgica. 

La mortalità. Il bollettino setti- 
mansle registra dal 14 al 20 corr. 107 
decessi : DG maschi, 51 femina. Età dei 
morti : 0-1 anno 81, 1-5 anni 20, 6-20 
nanni 7, 20-80 anni 6, 30-40. anni 1, 
40-60 anni 19, 80-80 anni 17, oltre gli 
80 ;anni, Osuse dei decessi: difterite 
a erùp 2, fobbre tifoidea 1, febbre 
puerperale 1, altre infezioni 2, tisi pol- 
monare l4, plenro-pnewmonite e bron- 
ohiito ‘27, enterite 2, apoplessia ‘3, altre 
malattio 02, accidentali 2 î 

Por la gelosia. Sora Maria aveva 
concepito il sospetto che il di lei ma- 
tito - sof Antonio se la intende 
por bene con certa sora Vintenza, e. 
gelosa come una tigre, mon tacque di 
vodesti suoi sospetti con le comari del 
vicinato. 

Sora Vincenza, alla quale venne in 
orecchio che la Maria Iw riteneva una 
dontia men ché onesta, andò su tutte 

le furie. Un giorno si bultò un fazzo- 
letto sulle spalle è corse difilata în 

sasa della Mevia a:chiederle ragione di 

cid! che: questiv'aridava dicendo ‘di' Tei; 

Per tuti cfaporta la sota Maria che- 
cid.ifuotì della sud ‘rtabza Ja Vincenza, 
insultandola con un epiteto che-suona 


,.@ domani, 
della Dioni- 
Hi 


BA 


tanto pia- 


facilu 
7 fn molto 
dimo 


artisti 


'ony apr 
sazio 


ni di della 


f lire 


#uo- 


ni inlli: Neanche 
uno ilei più grandi 


6 


*spstrarai rit sora Met a 
ga | Sporse subito la sua brava 
querela alla Protura, chò lei non yuole 
nesolutimente la si tratti ili... si ca- 
pisce 
Teri adunque sora Maria 18 sora Vin- 
tenza - due donnine chie ‘mon aspettano 
più la quaranti si trovarono 
tramba : returs, lina come 
ta, l’altra come querelante. E, i a 
ta che il giudive le chiamass8: ‘al auo 
corpetto, divortirono»il publico con un 
battibsoco vivissimo, nel cortidoiò 
Introdotta nel consesso, il giu 
interroga la sora Maria sulle generali. 
Dasta declina nome, cognome, , stato, 
stà e condizione. 
— Siete mai-atata punita? 
aBior et; per quel varo mio mari. 
quanto tempo? 
aZinque mesi,“ 
E perchè ? 
- so dà quatro-pugni a mia so- 
rela.“ 
Il gindice 
basta constatare i 
— Altré condanne 
sb. e); una 
par ciàcole. 
La quarelanto ‘> 
verbali, dette a 
avete a dire av giuatifio 
Sora. Marih si porta una mano al 
petto, torce il capo verso la spalla de- 
stra, alza gli occhi al soffitto ed esolama: 
Che .podessi restar. qua 
vardi, siot consilier, se mi go 
dito altro che la ra della mia 
camarà. Jera mie fle presente a ste 


on- 
Acouer- 


non in 
fati 


più oltre ; gli 


on avete subìto? 

volta zinque 
- vi avousa di offese 
Ola, cosa 


vadi { 


a sora Mari: Aveya ancora 
terminato di pronunciare codeste pa- 
role, ohe salta au a replicare sora Vin- 
cenza ; e In-prima a rimbeccare que- 
sia è quindi tatt' e due unisono 
buttar fuori un prottuvio frasi, di 
epiteti, di apostrofi, con un crescendo 
che la voce del giudice, minacciante di 
caociarie fuori, mal si PIA A 00° 
priro. 

inalmente gli sforzi del 

di Temi riuscirono a ristab! 
quale calma nel sacrario del 
#in, Allora il giudior, consid: 
la parola inginriosa detta dalla quere- 
lata all'indirizzo della querelante, non 
era stata pronune presenza di 
tre peraone, pronunciò sentenza d'ns- 


di 


sacerdote 
è. una tal 
n gia 

rato che 


Uscite dall'aula, le due 
gliarono <il div 


donne rip 
rbio, ed una gusrdia 


si tennello g 


| 


rie dalle | 
bunale non | 
venisse stordito dalle loro 

Si onpisce quindi 
la continuazione in i 

Gli assenti hanno torto. Dal. 
la dove ANUE £ 


la sua cono 
ferma; tanto 
lasso di tempo, 
mulla. 

Ma 


ven: 


in quel 
avrebba 


nega 
le toccato 
fatto î conti 
marito, 


sor* Anna aveva 
quella gioia di 

approfittando dell 
infranse la 


' 
quale, 
di lei assenza, 
tin baule ele rubò uns cop 
agsiemo un valore di f 
misero la fatios, N 
in via S. 
cante vuote, rap- 
8 fiorini; po- 


serratu 


ci stavano sette 
presentanti un valore di 
sw oss, 10 Vogliamo; ma tanto per fa- 
re una bewnta bbero bastati 
ogl i i intraprend i chitet-} 
Degl' ignoti intraprendenti archite 


taroro il modo d'impossessarseno ed a| 


dsl loro bravo 
mano, che presero chi sg 
giù a caricare le 
Baldassare B., n 
saltò fuori, certa- 


tal uopo gi 
carretto a 
dove, S'aco 
casse, quando 

cui appartenevan 
mente non desid: È 

Contrariati dall’imprevisto ostacolo; 
abbandonarono ed in uno an- 
che il carretto, che fu preso in ousto- 
din dall'autorità. 

Sangue caldo. Marco B., media- 
tore, da Senofotech, alle 8 ‘ore pom. di 
ieri, ne faceva di tuttii colori in pia 
della Caverme: il vino bevnto gli 
va fatto bollire il sangue. Alla aun età 
si 


providero 


at 


E) 


D an giovanotto ? 

Ha 71 anno! 
be guardie lo condussero là, ove i 

bollori giovanili ni cslmano presto 
Lo porte aperte. costituiscono 
tina tentazione, Aveva dimenticato ciò 
Frandosco Lu 3 , poichè lasciò 
aperta la sna caniera ‘da letto, sita al 
N: 8 di ia Cavanaà - ed un ignoto la- 
dro ne approfittò per entrarvi è mi 
i an‘osppotto del valore di 18 fio- 


Minutaglia, Giacomo 'C., il’ anni 
45, fucchino, da Trieste, fu atrestato 
pei inbtinchezza. 

Ognî glorno. una. Al correzio- 
nale: 
quanti minhi aveta? 
fuor presidente, non SR 
terza volta cho 
questa domanda, in otto mesi } 

TEATRI. 

Fiiodramatico. 

dea. 4] 
î 0 Biasini I 
dodicata ni fan 


Aoduant 
— SEti, # 


Ì 
dla 


Riposo, 
Compygnia ‘eque 
ppresentazion 

tot. 


Ana 
ordinaria 


gatti è nei polli. Il Afes- 
faggero ha ida Torino, in data del 20 

ySiamo ‘di nuovo a' parlare del co 
lera; ma questa volta è sperabile che 
arresti alle sole bestie, 
Nelle vicinanze di Cuneo è 
to questo brutto. male nei gatti è ne- 
gli animeli da corti! l'apidemia. mi 
nwcoîa purtroppo di prendero delle 
propo zioni RE 


Colera nel 


si 
acoppia- 


muoiono 
giorni di, diar 
povere bestie 
dei dolori ‘al 


o Stura, 

“aa 

x i quali le 

AcousanO ro favella 

ventre. 

A Caraglio poi, 

costanti, l'epidemia colorica ha 

giori proporzioni nelle ga 
allinacci.e nelle anitre. 

» tutti i giorni ne muoiono in nu 
mero considerevole, în seguito a diar- 
ren e inappetenza 

Cersa sul luogo un'apposita Commis- 
sione, studiò il male e dichiarò  trat- 
tarsi di colerina. Si facero zi varii 
esperimenti; prendendo delle galline e 
dei gallinacoi sanissi queli inoca- 
lnrono il sangue confratelli 
morti i colera. E i 
rono, în quegli a i, gli sto 
tomi, purtroppo; la stessa. morto,® 

Un morto oche ha froddo. Leggesi 
nel Pr so di Nuova York, del 6 
marzo: 

s Timothy 
tantenne e in 


cascine ci 
pr 


ine, 


e. nelle 


nei 


‘dure 


Smith, di, Hemy 
assolnta miseria. 
tato ricco fittabile, ma di 
ercò, il rifugio 
nPoorbouss Tniondele, oye non tar 
dò a svilupparglisi un canoro allo sto- 
maco, che lo trasse a fin di tanto 
che lur nyendo cessato di respira 
un valentuomo di medico io dichiarò 
bell'e spacciato e disse all'inserviente: 
sPreparatelo per la sepoltura.* 
Il brax' uomo gli tn dattorno; 
nu9d, lo layò bene, poi Jo rico 
un lenzuolo, aspettando che venisse il 
mattino per o interrare, Ma il dì 
dopo, all'alba, l'inserviente, con gran 
sorpresa e terrore, seni) morto 
dicera così: sPerchè non coprite? 


la-de 
di 


Far 


mi 


Io ho freddo,..* 


il| 
momentanea | 


Pot del cla}o! 
gambe 
ufficio n ve 


o se vie 


a ritornò 


è0 
ero Il 
proprio nl mordo 
che parlano. Lo:.Smith era ‘vivo, 
rolte vivo, a tutto il meglio clia pote- 
rono faro fu di metterlo in un letto 
ben caldo, dove il porernocio 

completamente per. mo 


modo,* 


morki 


a 


Borsa 
Bilanolo 0 


1 partlogari dal 
a nl borsinc 


to por ri- 
psculato-| 
dito, 
prinolpalmente VU 
ho faccha in proporzi 
103,40 è la Me 
ki art 


cttude 


Rendita 


due 


Pane: 
utazioni Gen 


Y. Hualla. 
A. Roeso. 


Tipografia del Piccolo, 
Rdlt 6 radatt. rosp. 


Congresso "Generale: Ordinario 


della 


Acquedotto d' Aurisina |4 


tenutosi il 22 Marzo 1886. 


Societa «dl 


Ricordato con sacconcia parole la per- 
dita sofferta dalla Società per In morta 
resentemente avvenuta dei. signori, Ed, 

. de, Radoneta Amb. bar. da 
Ralli, il Presidente dà lettura del Rap- 
porto Direttoriale per l'anno ammini. 
abrativo 1885, e dal quale si rileva: 

Che nella costruzione dsl. serbatoio 
sntrato in funzionò il 1. ottobre; ad 
ontn di vilevanti |ayori, mon compresi 
nel fabbisogno, il proliminaro non.ven- 
rie sorpazanto, ma cho anzi vi rimarrà 
un civanzo, - che tanto il f 
del [nerbiitoio. lie, quello 
lamenta 


sd 


prasenta 
vol 
ANZI sulla 
biae di ro di. prez- 
so in proporzione del maggior consumo 
le fontane pabliché - che ts 
jonn venne bone accolta dalla 
Municipale, @ che'i rapporti 
della Società col Comune ‘sono piena- 
menis nodisfacenti - che pende un trat- 
tato fen.la Soviet. e IV i. rv. Direzione 
delle ferrovie della FTTRS 
tura d’acqua per del col 
ferroviario Erpelle-Wrieate - che Ja con- 
duttura venne etmentata nel 
m. 30; (e diramazioni di m. 
1. 1007 non com i 1798 ml. dil@ 
conduttura spettanta al neoeretto ser 
= che quantunque, per le Sol 
nuo pioggie il consumo d'acqua per 
publiche fontane presouti una diminte 
zione di m. e. 20180. (equivalenti al 
reddito f. 6361,64) di confronto al- 
l’eseroizio dell'anno precudente, il con-| 
sumo totale del 1885 ascese cionon- 
pertanto nm, 0, 498,320.08, costituenti 
un aumento di m. 0 02 - che, a 
completamento del dividendo di questo | 
io si preleverono dagli utili appar- 
tati negli anni precedenti f. 61 
che però di confronta a ‘questa prel 
vazione sta per la prima volta l’aggra- 
vio di f. 12,675 quale quota d’emmor- 
tizzazione e d i sul mutuo so 
ciale, per il che ra che l'e 
sercizio dell'anno 1885 fu più fayore- 
vole ili quello dell’ unno preced 
Dopo ciò, il Congresso, dietro | propi 
del Presidente, vot 
ento si signo 
specie a quelli, cui era demandata la 
rveglianza dei lavori. di esecuzione 
rova indi il bilancio 
ed adotta il dividendo di f..25 per a- 
zione, Il po onsiglie 
d'Amministrazione 
ele Dr. 
Daninos, 
Il sig. Gius. bar. 


é 00m 
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ione 


l'eagroizio tron 
188D di| 
lo 
gi 


hatoi 


URRS 


ene con 

g Avgelo cav. 

do Morpurgo, fa- 

cendosi interprete delle intenzioni 

gli altri signori intervennti, ringrazia la 

Direzione per le proficue suo pr 

zioni, 

Alla posteriore eatra 

all'i. r.Notsio sig. Meetron alla pres 

dei due delegati 5 

noa e Fr, Glanz an ls 

del Mutuo Sociale: furono estr att i.Niri 
}, 81, 64, 160 per cwi le Obligazioni | 

così numerate saranno) d'ammortizzar 

Con vid viene levata la seduta 


de- 


(Risi 
CN] 


mpe non ordinate pon yeligono © 


RINGRAZ 


fami 


olorate C) 


rpa, commosse dalla tanta 


ompi 


Uberto Dr. 


anbî, con bella cal 
na cho destdera faro pratica 
irova pronto i 


Giovane 


fina casa domi 
mento. Offerte 
cia! 


ala Casa com 


Ricercasi pin 
Bonne | 


franoeso 
mento in 


Nicolò N 


A d 
verso rante 
in posa sub 


Istruzione 
metodo col. qua! 
lar serivore una di 
maastro Approvato, 
IMt piano, reperibila dall 


Stanze 


uso lignororia. I 
4 [148] 

che con 

0 6 parti 

nto 

eingarsi 


= 


41 pPlocol 


ref 
tede 


Tuone re 
amento 

cor 

distinis fnmiglia. 
Lt, 1 piano, sinistra 


idera feste ira 


anda nol ramo 
Dirigera 


offerte 
1880. 


bene avvini 

schede 
mio 
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fran- 


ae 


CREA 


lede: 


impara In soi n 
quasto lingue. S. Me 
piaz dia Ntorsa 
1 alle [116 
ammobiliata in primo piano a p 
ofittoro, Tnsî 


Clichés 
brica, stemmi, :medaglio 

camento presso il premia 
ì; reisingor, Palazzo del 
gulvaniché Sironto: Telefono 


Liquidazione ' 


ad a'Ùò Citaré. => Chitarra 
Corda armoniéhe eco 

minici € Corso N. 7 

atealoi 


IMPIEGATI: 


borsa raster 


LA FORTUNA si 


Abbonamento di oggi a tilto Dicembre 
franco a domicilio; Ad presso il ‘cambio 
valuto al Tergostoo, fiuseppo Dolaffy e) 

un Ne 


D affittare! gozio 


Fiume in Via del Corso. 
rizzo i* 
del Piccolo. 


Stabilimento grafleo 
Lioyd. Riproduzton 


volontaria - Musici 
Istrifmemti n fiato 


e pensionali ricavont 
pielà varso ritn 
ifrridio! 28 12950 


estrazioni 
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Il grande (8 nuova merlvo in 


Ombrellini d'ogni qual Guanti 
di pelle, filo e seta, Calze. Faz- 
zoletti da nasò, Biancheria da 
sîgno, De bambini, Strisolè ric: 
mute; bianche e colorate, Maglio. 
rie di stagione 

a prezzi i più 
Di Negozio di 


Enma Levi: (Martellanz). e È 


— conso 


miti 


sa 


La Filiale della Banca U 
Trieste «occupa di tutte lo oporazi 
Banoa 0 Camble valuto 


amanti in conto 
sudo l'inte 
343% svn pre 


Mon 
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Abb 
Banconote 


Por lo le 
i nr 
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IN BANOO @IRO abbuon 


mteggia 
qualziusi. ora 
giorno 
DISTA poi propri oorrentisti 1 
o , di cambiali por 7 
incipali € 
iron 
la ilîs 


ogni spo 
o 6 dalla 


0 
Aocorda al pro 
dopo » eflo 

inzi specio, 0 no cura gratia uo 

n noxdeuz 
? Telaste d Febbraio 1888, 


Sonpone 


colluna- 
vin San 


cera ad inglese, secondo an 
pur 


ting dell 


AT] 


LI 
Eindt- 
Amministrazione 


AAADARO Al AIA TM 


a boschi 


{AMEN 


è 
Catlig: 


dimostra 


TO 


Xicovich 


C) 


zioni di ricevute 


Calligarich 


ì 


Obatontas 
in DI rischio 


RIO Totiovo 


Manpo - Ab 


- in pollo 
forme più 


del'tante 
> n TOrDIA, stona 


8 colore 
Ombretini di stasi 
0 Yootagii. U singio 
Oggetti in Balantaria 
nrigi; 
Librt 
I diparte, tant 


i oseguicono artisil- 


1 P 
o si O tamoneto, Neca 
lavoro @ 
LIONITI 


Nù nuova forma 


Mindotini — 


Gius seppe Langbank 


Via Nuova, casa Muratti, yis-4-vis al na 

lazzo Salem (2295) 
Depiisito cesti, spazzole, scopo, tappell, tela 
arato, Muoohino per paloletti, Costi per 
viaggio, Linolenm. ‘Hi. Intto.in grande assorti- 


me pento ine A PREZZI VANTAGGIOSI, Kind 


war 1886 


La direzione del ben conosciuto ed acoredi 
tato Negozio degli uniti Degogitt delle fabriotia 
ali iolerio della (Slesia 0 Moravia, che dl'irora 
soltanto In 


cor 37 
publica il nuovo PRE: ONRENTE DI LIQUI- 
| DAZIONE allo sebpo di esitare tutlo il deposito 
di maroî,i Si ati prezzi così mill lola o» 
ni contorranza riesca ‘impossibile, e che in- 
a ognuno; all'acquisto, vLa.direziona renila 
falmente pttenta Jo brave n) pro- 
îefari, di Rostaurani solta 


pecialità riconosciuta 


(CA 


N. 


gria 0 telerit senza appareor: 
Inoltra per. ogii oagello, compi 
nel sno dafiosito è sbnmbla glî ogeettimani 
venienti. 
PERE DZ CO RREN KE 
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glia hianca per è persone 
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